
LINGUE E FAMIGLIE DEL MONDO –  Una sintesi delle strutture  

LINGUE INDOEUROPEE – URALO-ALTAICHE – LI NGUE DELL’AFRICA – LI NGUE 
SINOTIBETANE -  GIAPPONESE  

LINGUE INDOEUROPEE

 

Le principali lingue del gruppo indoeuropeo sono:   

Gruppo germanico:  

del Nord: svedese, norvegese, danese e islandese; 

inglese, tedesco (alto e basso), nederlandese 

Gruppo celtico:  islandese, gallese, scozzese 

Gruppo baltico: lituano e lettone 

Italico o osco umbro (parlato sul territorio italiano prima e accanto al latino) 

Lingue neolat ine (diret tam ente sviluppate dal lat ino) : italiano ( in t re aree dialet tali) , 

sardo francese, franco-provenzale e provenzale, spagnolo, portoghese, catalano,ladino, 

rumeno. 

Albanese 

Greco 

Gruppo slavo: russo, ucraino, polacco, ceco, slovacco, sloveno, serbocroato, bulgaro 

Gruppo indo- iranico: iranico, indiano (tra cui l’antico sanscrito)  

CARATTERISTICHE DEL TIPO ARCAICO ‘SINTETICO’  

Fonologia:  

 

Consonantismo: in tre classi sorde, sonore, sonore aspirate 

 

Vocalismo: vocali cardinali e schwa 

 

Quantità vocalica distintiva a valore fonologico 

 

Accento musicale relativamente libero  

Morfologia: 

 

Radici comuni a verbi e nomi 

 

Flessione nom inale: t re num eri ( singolare, duale, plurale) ; 6 o più casi 

(nominativo, genit ivo, dativo, accusativo, ablat ivo, vocat ivo, st rumentale e 

locativo); tre generi (maschile, femminile, neutro) 

 

Flessione verbale ampia per numero, persona, modi, tempi  

Sintassi: 

 

Ordine delle parole libero 

 

Assenza di articolo 

 

Subordinazioni complesse  

CARATTERISTICHE DEL TIPO MODERNO ‘ANALITICO’  

Fonologia: 

 

Consonantismo: semplificazione del sistema consonantico: sorde, sonore 

 

Vocalismo: Apparizione delle vocali secondarie 

 

Perdita del valore fonologico della quantità vocalica 

 

Accento d’intensità  
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Morfologia: 

 
Semplificazione della flessione nominale: scomparsa dei casi quasi ovunque 

 
Riduzione del numero a singola e plurale (perdita del duale) 

 
Riduzione del sistema dei generi (perdita del neutro) 

 
Semplificazione del sistema verbale 

 

Comparsa delle preposizioni clitiche 

 

Comparsa degli articoli  

Sintassi: 

 

Irrigidimento dell’ordine delle parole 

 

Sintagmi preposizionali che sostituiscono i casi 

 

I n alcune lingue preferenza per la coordinazione (paratassi) alla ipotassi 

(subordinazione complessa)  

 

LINGUE URALO- ALTAICHE  

Le principali lingue del gruppo uralo-altaico sono:  

Lingue uraliche (gruppo ugro- finnico): ungherese, finlandese (e lappone), estone 

Lingue altaiche: turco, mongolico, mancia- tunguso  

Problematicità del gruppo  

CARATTERISTICHE DEL GRUPPO URALICO  

Fonologia: 

 

Consonantismo semplice: occlusive sorde [p t k] 

 

Vocalismo ricco 

 

Armonia vocalica, per cui in una parola le vocali del suffisso seguono il grado di 

anteriorità delle vocali presenti nella radice 

 

Quantità vocalica distintiva  

Morfologia:  

 

Agglutinazione (corr ispondenza morfo/ morfema, parole con radici e numerosi 

suffissi) 

 

Niente distinzione di genere 

 

Tre numeri 

 

Casi (in finlandese 13) 

 

Coniugazione verbale estesa  

Sintassi: 

 

Ordine delle parole SOV  

CARATTERISTICHE DEL GRUPPO ALTAICO  

Fonologia: 

 

Consonantismo semplice 

 

Vocalismo ricco 

 

Armonia vocalica  
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Morfologia: 

 
Agglutinazione 

 
Niente distinzione di genere 

 
Niente articoli 

 
Presenza dei casi (da 5 a 12)  

Sintassi: 

 

Ordine delle parole SOV  

  

LE LINGUE DELL’AFRICA  

Presenza di numerose lingue franche o sabir o t ransglossiche per la comunicazione 

interna (come lo suahili e il congo), numerose lingue pidgin e creole.  

Lingue nigero-congolesi: le lingue bantu (suahili, congo, zulu), yoruba 

Lingue nilotico-sahariane (Uganda, coste del Nilo, Ciad): nubiano 

Lingue khoisan (boscimani e ottentotti) 

Lingue afroasiat iche o cam itosem it iche t ra cui le lingue semitiche (arabo, ebraico) e 

l’egiziano 

Lingue berbere (Algeria e Marocco) 

E altri gruppi minori   

CARATTERISTICHE LINGUE NIGERO- CONGOLESI (Bantu)  

 

Presenza dei classificatori ridondanti 

 

Flessione verbale ricca 

 

Ordine delle parole SOV  

CARATTERISTICHE LINGUE SEMITICHE  

Fonologia: 

 

Vocalismo ridotto: vocali cardinali (lunghe e brevi) 

 

Consonantismo ricco: sorde, sonore, enfatiche 

 

Accento quasi sempre sulla penult im a (sempre sulle sillabe lunghe) , 

probabilmente libero nel proto-semitico  

Morfologia: 

 

Flessione interna: radice t r iconsonant ica in cui sono inser ite le vocali che portano 

la flessione 

 

Distinzione in due generi del nome (M/F) 

 

Due numeri (singolare e plurale), raramente il duale 

 

Tre casi (nominativo, accusativo, genitivo) 

 

Sistema verbale a passato/non passato  

Sintassi: 

 

Accordo tra gli elementi di un sintagma in genere, numero, caso e definitezza 

 

Ordine delle parole VSO tendenzialmente   
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LE LINGUE SINOTIBETANE  

Gruppo sinitico: cinese mandarino e dialetti 

Gruppo tibeto-birmano (in Tibet, Thailandia, Laos, Vietnam)  

Fonologia: 

 

Consonantismo: assenza occlusive sonore 

 

Sistema a toni (3/4) con valore fonologico 

 

Vocalismo ricco  

Morfologia: 

 

Morfologia poverissima: niente flessione né nominale né verbale 

 

Presenza di un gran numero di classificatori (semantici)  

Sintassi: 

 

Ordine delle parole tendenzialmente SVO   

 

IL GIAPPONESE  

Fonologia: 

 

Vocalismo a 5 timbri (lunghi e brevi) 

 

Consonantismo simile all’italiano 

 

Sillabe aperte, o chiuse dalla nasale [n] 

 

Accento libero  

Morfologia: 

 

Agglutinazione 

 

Lessemi polisillabici 

 

Mancanza del numero nella flessione verbale e nominale 

 

Mancanza del genere 

 

Presenza di marcatori sintattici monosillabici prima del nome  

Sintassi: 

 

Determinante -  Determinato 

 

Ordine delle parole SOV  




